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Comunicazione del dirigente scolastico ai genitori   16 MARZO 2020  A-270 

 

A tutti i genitori 

 

 

Gent.mi genitori,  

l’epidemia che imperversa ha indotto il Governo a sospendere tutte le attività didattiche “in presenza” fino 

al 3 aprile p.v. e ad adottare misure di contenimento eccezionali che hanno colto impreparati tutti noi, invero 

non abituati a restrizioni importanti.  

La grave emergenza tocca anche un fulcro della vita associata fondamentale per i nostri ragazzi: la scuola, 

che in questo momento, tuttavia, rivela tutta la sua valenza formativa e sociale.  

Purtroppo, tutta la complessa e articolata progettualità d’Istituto, alla quale i docenti (con la collaborazione 

degli assistenti amministrativi) hanno lavorato con passione e fatica fin dal settembre scorso, viene interrotta 

o sospesa o annullata con un comprensibile sentimento di frustrazione e di avvilimento, soprattutto per 

l’impossibilità di offrire ai nostri studenti e alle nostre studentesse le molte opportunità formative, di cui si 

fregia il nostro Piano dell’Offerta Formativa. All’entusiasmo subentra il contingente avvilimento, ma anche la 

consapevolezza che la determinazione e l’entusiasmo di chi nella scuola lavora sopravvivono e non si 

disperdono affatto.  

La calendarizzazione di riunioni di diversa natura subisce inevitabili modifiche e impone anche la 

convocazione di riunioni straordinarie per i docenti. I prossimi Consigli di classe previsti dal 23 al 31 marzo 

pp.vv. si svolgeranno in videoconferenza con la sola presenza dei docenti. Tutti i viaggi di istruzione 

comunque denominati sono sospesi per decreto governativo; non appena perverranno alla scuola istruzioni 

relative ai rimborsi, si procederà tempestivamente. Il processo non è semplice né pacifico. 

La grave contingenza che ha intaccato il nostro vissuto quotidiano ci rende tutti più fragili, dirada le relazioni 

e rischia di renderle preda del nervosismo. La scuola ha cercato di ricostituire in forme diverse i rapporti coi 

propri studenti, incontrandoli nelle loro case, impostando dinamiche di collaborazione e costruzione più 

attiva e responsabile della “lezione”.  

L’alleanza tra la scuola e la famiglia, pertanto, diventa preziosa nell’incoraggiare i ragazzi, nel far percepire 

loro la gravità della situazione senza demonizzarla, nell’avvertirli sulle misure di precauzione, nel valorizzare 

l’atteggiamento della pazienza e nel dimostrare loro che il rispetto delle regole alimenta l’educazione civica. 



 

 

 

In queste settimane di continua apprensione e di aggravamento del contagio, la scuola si è riorganizzata per 

non far mancare il servizio didattico essenziale, in attesa di altre indicazioni da parte del Ministero 

dell’Istruzione.  

La situazione inedita ha visto molti insegnanti attivare fin dall’inizio dell’emergenza modalità di didattica a 

distanza in forme anche lodevolmente volontarie e sollecite, determinate dall’urgenza (cfr. le prime 

indicazioni didattiche fornite con la circolare P-339 del 2/03/2020). Ora il protrarsi della grave emergenza 

esige, dopo un primo periodo di disorientamento e premura comprensibili, interventi operativi nella didattica 

a distanza più strutturati e, nel limite del possibile, omogenei. 

Perciò alla presente comunicazione del dirigente scolastico seguirà a breve un documento informativo curato 

dal team digitale d’Istituto, relativo a strumenti e impostazione della didattica a distanza. 

Soprattutto in questo periodo di apprensione e di incertezza Vi giungano i più cordiali saluti colmi di speranza. 

 

                                                                                                                                               Il dirigente scolastico 

                                                                                                                                            (prof. Claudio Venturelli) 
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